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Da più di 10 anni, Cristian Moro (39 
anni) si occupa di comportamenti 
delle persone, di buone maniere e di 
atteggiamenti corretti da assumere 
sia nella vita privata che professiona-
le. Moro insegna, fra l'altro, alla 
LWO di Olten nel corso per formato-
ri con con diploma federale.

Un comportamento credibile
Durante la nostra chiacchierata, il 
manager della formazione ha affer-
mato che «le maniere di comportarsi 
determinano la nostra vita. Esse 
mandano infatti chiari segnali, mes-
saggi riconoscibili a tutte le persone. 
Per un‘armoniosa vita in comune, è 
indispensabile porre attenzione a cer-
te regole, sapere come avvicinarsi alla 
gente, cosa e come dire per suscitare 
l’interesse delle persone  o per quello 
che proponete.» Prendere coscienza 
di ciò, è molto importante anche per 
i monitori, poiché essi rivestono una 
particolare funzione che ha valore 
anche di modello: «Proprio per il 
loro ruolo, dai monitori ci si aspetta 
un comportamento esemplare, deciso 
e curato». I monitori mentre insegna-
no hanno la responsabilità del grup-
po e contemporaneamente hanno il 
potere di controllare diversi processi 
che possono insorgere. Affinché que-
sta complessa intenzione riesca, biso-
gna che la persona sia accettata dal 
gruppo e riconosciuta come credibile.

I genitori, Samaritani impegnati
Cristian Moro ha trascorso la sua 
infanzia a Mendrisio, «in condizioni 
semplici e vicino alla natura», come 
afferma con voce fiera. Assieme alle 
sue sorelle, ha passato una «bella, 
tranquilla e normale infanzia in una 
casa con giardino». «Nostra mam-
ma era sempre a casa.» I genitori 
ancora oggi sono soci della Sezione 
Samaritani di Mendrisio. La mam-

Cristian Moro, d'origine ticinese, è un entusiasta formatore degli adulti

«Voi Samaritani siete 
indispensabili»
«Con le buone maniere e con dei semplici modi che si possono 
apprendere, i Samaritani sono in grado di guadagnare sia nuovi 
partecipanti ai corsi che nuovi soci», sostiene Cristian Moro, 
uno degli oratori alla Giornata d’Impulso 2013, che avrà luogo 
il 12 gennaio a Bienne. E' originario di Mendrisio.

ma è stata per tanto tempo anche 
cassiera, il papà è stato monitore di 
corso e di Sezione: «Durante i fine 
settimana, ambedue prestavano 
spesso servizio in manifestazioni 
sportive.» La Sezione Samaritani di 
Mendrisio è molto dinamica e le 
«nuove leve» non mancano: i giova-
ni soci sono molto motivati. Lui 
stesso purtroppo, per motivi profes-
sionali, non può essere attivo, dato 
che è spesso occupato durante i fine 
settimana. Tuttavia grazie al suo im-
pegno militare – Moro è tenente co-
lonnello – riesce comunque a dare 
un importante contributo alla co-
munità.

Chi desidera collaborare e condivide-
re, deve ricercare e mantenere alto il 
livello dell’armonia. Per il bene della 
società, a volte bisogna anche mette-
re da parte le proprie idee e adattarsi. 
Qualche volta, infatti, è più ragione-
vole tacere. Discutere e litigare solo 
per il gusto di farlo, non porta a nul-
la, sostiene il nostro interlocutore che 
si fa entusiasta portavoce del rispetto 
reciproco e della buona educazione. 
   Oggi, sostiene, spesso si discute solo 
a livello emotivo, e non si è in grado 
di affrontare le sfide reali e di infor-
mare. I compromessi sono importan-
ti per il successo di una società. Per 
taluni, la mancanza di «scontri spet-
tacolari» può apparire noioso, ma 
alla lunga tutto questo torna a bene-
ficio di un’armoniosa vita sociale, di 
un armonioso «stare assieme».
La mentalità del «diplomatico» lui 
l’ha appresa piano piano dai suoi 
genitori: «A noi bambini hanno sa-
puto trasmettere valori semplici ma 
forti.» Un’onestà di base, l’aiuto 
reciproco e discussioni corrette 

sono sempre stati i principi base 
della famiglia, rileva il nostro inter-
locutore con il suo simpatico ac-
cento ticinese.

Comportarsi malamente non è 
pagante
Per meglio preparare la relazione che 
terrà alla «Giornata d’Impulso» a 
Bienne, Cristian Moro ha visitato di-
versi Posti samaritani ed esercitazioni 
dei Samaritani. In un Posto samarita-
no ha potuto osservare come le perso-
ne arrivavano al posto sanitario e 
come richiedevano l’aiuto dei Samari-
tani. In generale, ne ha tratto positive 
impressioni: «Nella mia relazione, 
voglio confermare il comportamento 
dei Samaritani.» E’ un’evidente veri-
tà: «comportarsi in malo modo non è 
pagante.» La comunicazione non ver-
bale gioca inoltre un ruolo centrale, 
specialmente nel lavoro dei Samarita-
ni, dato che spesso sono alle prese con 
persone che vivono situazioni ecce-
zionali, devono rivolgersi a loro e a 
volte anche entrare in contatto fisico 
con loro: «Situazioni che sono estre-
mamente delicate.» Nella sua relazio-
ne, intende evocare «dei modi di com-
portamento conosciuti, ma molto 
spesso non praticati.»

Infine,  al termine della nostra pia-
cevole chiacchierata, Cristian ha 
espresso un «grazie di cuore a tutte le 
donne e a tutti gli uomini che, come 
Samaritani, lavorano a titolo volon-
tario.» Non bisognerebbe mai di-
menticare che «senza il volontariato, 
una società non potrebbe funziona-
re.» A dire il vero, oggi è incredibile 
che si pensi di poter misurare tutto 
con il denaro. «Voi, Samaritane e Sa-
maritani, siete indispensabili.» n

«I compromessi sono 
parte integrante del 
successo.» Cristian Moro
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